Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».
Ci siamo radunati, come tua famiglia,
in questa Pasqua settimanale,

per riconoscere il Cristo come tuo dono, o Padre,

ed essere riconosciuti da lui

davanti a te, come suoi fratelli

ed entrare nella pienezza della tua gioia.

Il suo Vangelo è la fonte della gioia vera,
quella che cambia la storia umana;

è il dono affidato a noi perché sia condiviso,

e giunga così a tutti gli uomini,

ugualmente chiamati ad entrare nel tuo regno,

perché tu sei Padre di tutti, e di ciascuno ti prendi cura,

mandando a noi la luce vera:
Gesù, tuo Figlio e nostro fratello,

l’unico capace di sconfiggere le tenebre del peccato,

e farci entrare nella bellezza del tuo amore infinito.

Educati dalle sue parole 

sostenuti dall’intercessione degli angeli e dei santi,
accompagnati dall’esempio dei fratelli nella fede

siamo venuti a cantare la tua lode: Santo…
   
Dodicesima tempo ordinario, A








